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   e)    “interventi di nuova costruzione”, quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non rientranti nelle categorie definite alle 
lettere precedenti. Sono comunque da considerarsi tali:  

 e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l’ampliamento di quelli esistenti all’esterno della sagoma esistente, 
fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto previsto alla lettera e.6); 

 e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal comune; 
 e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo 

inedificato; 
 e.4) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione; 
 e.5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulotte, camper, case mobili, imbar-

cazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, ad eccezione di quelli che siano diretti a 
soddisfare esigenze meramente temporanee o delle tende e delle unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze 
e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all’aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autoriz-
zate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e 
presentino le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti; 

 e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale 
e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 
20%(percento) del volume dell’edificio principale; 

 e.7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all’aperto ove comportino l’ese-
cuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato; 

   f)   gli “interventi di ristrutturazione urbanistica”, quelli rivolti a sostituire l’esistente tessuto urbanistico - edilizio con altro diverso, me-
diante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale. 

 2. Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sulle disposizioni degli strumenti urbanistici generali e dei regolamenti edilizi. Resta ferma 
la definizione di restauro prevista dall’articolo 34 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.» 

 — Si riporta la Tabella A, Sezione II - Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (Individuazione di procedimenti 
oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi ammi-
nistrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124), pubblicato nella Gazz. Uff. 
26 novembre 2016, n. 277, S.O.    

    ATTIVITÀ  REGIME 
AMMINISTRATIVO 

 CONCENTRAZIONE DI 
REGIMI AMMINISTRATIVI 

 RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

 16 

  Manufatti leggeri in strutture ricettive  
  Installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di 
strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case 
mobili, imbarcazioni, in strutture ricettive all’aperto per 
la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autoriz-
zate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, 
paesaggistico, in conformità alle normative regionali di 
settore.  
   Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge:   
  - che siano ricompresi in strutture ricettive all’aperto per 
la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autoriz-
zate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, 
paesaggistico, in conformità alle normative regionali di 
settore.  

 Attività libera 

 Nel caso in cui per la realiz-
zazione dell’intervento siano 
necessari altri titoli di legitti-
mazione questi vanno acquisiti 
preventivamente (vedi sottose-
zione 1.3 della sezione II) 

 D.P.R. 
n. 380/2001, 
art. 3, c. 1, 
lett. e.5) 

     

  Art. 5.

      Credito d’imposta in favore di imprese turistiche
per canoni di locazione di immobili    

     1. Il credito d’imposta di cui all’articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta alle imprese del settore turistico   , nonché a quelle dei settori di cui al 
codice ATECO 93.11.20 – Gestione di piscine   , con le modalità e alle condizioni ivi indicate in quanto compatibili, in 
relazione ai canoni versati con riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 spetta a condizione che i soggetti ivi indicati abbiano subìto una dimi-
nuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento dell’anno 2022 di almeno il 50 per cento rispetto allo 
stesso mese dell’anno 2019. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comu-
nicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19», e successive modifiche. Gli operatori 
economici presentano apposita autodichiarazione all’Agenzia delle entrate attestante il possesso dei requisiti e il ri-
spetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limitato» e 3.12 «Aiuti sotto forma di 
sostegno a costi fissi non coperti» della predetta Comunicazione. Le modalità, i termini di presentazione e il contenuto 
delle autodichiarazioni sono stabiliti con provvedimento del direttore dell’Agenzia medesima, da adottare entro 30 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 


